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La Germania sarà un paese eminentemente agricolo che dovrà bastare a se stesso 
  

Un trattato per l’Italia sarà il primo tra i compiti più importanti assunti dal 
nuovo Consiglio dei ministri degli Esteri di cui è stata decisa la costituzione 

È ) 

buto alla causa per cui le Na. 
zioni Unite hanno combattuta 
e vinta la guerra, E non voglia. 
mo veder buio nell’accenno ai   

Mentre-sul. nostro tavolo di 
redazione passano i telegram- 
mi che ci dàrino Varnurcio di 
quanto è stato deciso a Pat- 
sdam, non possiamo non ricor 
dare quella sera dello scorso in- 
verno quando dalla radio ap- 
prendemmo i risultati della 
conferenza di Yalta, non pos- 
siamo rion ricordare quanto. pe- 
nosa pesasse sul nostro ctore 
di italiani l'assenza da quella 
stotica dichiarazione di ogni 

confortante accenno alla nostra 
patria. In quelli ora eravatio 
impegnati in uria lotta della 
quale avevamo coscientemente 

| accettate le disumane leggi co- 
me avevamo accettata la neces. 
saria distruzione delle cose no- 
stre esposte alla inevitabile a- 
zione bellica degli Alleati. E, 
mentre l’annuriciatore scandi: 
va frasi è parole, davanti agli 
occhi ci passavano i volti dei 
nostri compagni uccisi in com» 
battimento, massacrati. davan- 
ti.a un muro, inghiottiti dalle 
Carceri o strappati a noi dai 
carri ferroviari che li portava- 

| no nei campi di eliminazione 

tenze del cosiddetto asse 

di Germania. i 
Tutto quello che gli italiani 

avevano fatto, facevano e avreb- 

bero ancora fatto doveva essere 

Inutile? 
«Ma dentro noi c’era una fede, 

ferma come un miacigno: cre 
devamo nella vittoria del bene 
sul male, credevamo nell’av- 
vento della giustizia. Giustizia 
per l’Italia, buttata in una si- 
tuazione disperata dalla mala- 
genia dei criminali che aveva- 
no potuto per tanti anni deci- 

derne le sorti ma il cui popolo, 
col proprio sangue, faceva di 
tutto-per redimerla da ogniver- 
rore e bassezza e anche, perchè 
no?, da ogni. delitto. 

E” venuta, finalmente, l’ora 
della giustizia? i 
Abbiamo atteso trepidanti la 

nuova: dichiarazione che dove- 
va diffondersi dalla Versaglia 
di Federico II, da quella Pot: 
sdam dove fra. le rocche di 
Sanssovci e di Stadtschloss, nei 
‘parchi, fra i maestosi viali al- 
berati, nello scenografico’ di. 
Stendersi dei laghetti e degli 
Stagni, era risuoriato il ferreo 
Passo del nailitarismo germani: 
co cullante il sogno di una bat- 
bariea egemonia e dove ora i 
rappresentanti di tre grandi po- 
poli dettiocratici dovevano ce- 
lebrate e perpetuate la. vitto. 
ria delle armi con la vittotia 
degli spiriti. 
_ Ed ecco che Vernuiila è ve. 
nuto, freddo, laconico e tuita- 

via. eloquente, e tuttavià pré- 
‘gno di un riconoscimento che 
incoraggia la serena attesa che 
indugia nell’animio degli italia. 
ni. Si riconosce che, fra le po- 

* i 9 PI. 

talia fu la prima a ribellatsi 
al fascismo e al nazismo, a rom 
pere con là Germania dando 
un ‘materiale contribito alla 
sconfitta di quiesta metitte ora 
è scesa ih lotta contro il Giap- 
pone a fiaheo degli Alleati. È 
si sancisce che la preparazione 
di un trattato di pace per l’l- 
talia debba essere il primo tra 
1 compiti più importanti asse- 
‘gnati al nuovo Consiglio dei ini. 
nistri degli Esteri. E si parla 
di appartenenza dell’Italia al 
consesso delle Nazioni Unite e 
di contributo da dare alla sua 
opera di ricostruzione. 

Domenica. seorsa Ferruccio 
Parri ha esortato gli italiani a 
tener distinta la speranza dalla 
illusiotie, Noi sippiamo benò, 
per lunga e dolorosa esperien- 
za, che non dobbiamo farci il. 
Usioni: tuttavia, dopo la lettu- 

ta del documento redatto a 
Potsdam. confidiamo che all]. 

talia sarà concesso di uscire al 

Più presto dalla ‘sua attuale uniiliante condizione e che dl 
| trattato di ‘pate non le preclu- 

derà, ma le aprirà le vie del- 
avvenire, di un avvenire equo 

Meritato con tante inenarrabi- 
- li sofferenze, con tanto contri- 

‘Imossibile, le condizioni di una pace 

|$î è liberata dal regime fascista € 

territori italiani: lungi da noi 
ogni. deprecabile .. e...rovinosa 
aspirazione nazionalistica, vo- 
gliamo confidare che — nell'o. 
pera di costruzione di una pace 
duratura — si sapranno trova- 
re tutte le soluzioni atte, ‘ap- 
punto, a cementare la pace. 

E prima di chiudere queste 
note ci sia concesso di rilevare 
un’altra cosa che ci riempie l’a- 
nimo di certezza. Vogliamo al. 
ludere alla vitalità della demo. 
crazia, Contrariamente a quan. 
to per venti lunghissimi anni è 
stato predicato da tutti i podii 

«autoritàrii », Potsdam è an- 
che la conferma che gli uomi» 
ni non contano per se stessi ma 
coritano soltanto in quanto sia- 
no gli autentici rappresentanti 
dei popoli, in quanto sappiano 
accogliere in sè e trasformare 
in energia dinamica la volontà 
dei popoli: così l’opera inizia. 
ta da Roosevelt può essere por- 
tata a compiniento da Truman 
e quella impostata da Churchill 
può essere continuata da Attlee. 
Anche senza questa dimostra. 
zione il nostro credo hella de. 
mocrazia sarebbe rimasto fer- 
mo, ina questa dimostrazione 
valga a scuotere gli ultimi dub. 
bi degli ultimi dubbiosi. 

Valerio   
  

  

  

documento 
  

WASHINGTON, 3 agcîto. 
(Reuter) . Zeri sera a Perecdgm 

é stato diramato un comunicato 
sui lavori dei tre Grandi 

Ecco il testo della dichiarazione 
di Potsdam ih cui è espressamenie 
nominata’ Itala” 

I Consiglia sarà autorizzato & 
stabilite, per sottoporli all'esame 
delie Nazioni Unite, |! trattati di 
pace con l’Italia, la Roman:a, le 
Bulgaria, Ungheria e la Finlandia 
e proporre soluzioni per le pritici» 
pali questioni territoriali sorte iti 
seguito alla conclusione delle osti. 
lità tn Europa. : 

Per l'assolvimento di ciascuno di 
questi compiti, il Consiglio sarà 
composto dei imembri che rappre. 
sentano quegli Stati che sono stut? 
firmatari delle. condizioni di resu 
imposte allo Stato nemico interes. 
sato. \ (Rei 4 
Per quel che riguarda iu sistt. 

\mazone della pace per .l'Italîa, la 
Francia verrà considerata come una 
delle firmatarié delle condizioni di 
fesa tnposte all'Italia. Altri mem. 
bri verranno invitati a partecîpare 
quando saranno sottoposte a d'scusi 
$ione questioni che U riguardino 
direttamente, a 

La Conferenza ha concordato la 
seguente dichiarazione di polltica 
comune per stabilire, non appena 

durattira dopo la vittoria in Euro. 
pa. I tre Governi ritengono deside. 
rabile che alla presente anomala 
posigong dell'Italia, della Bulgaria 
della Finlandia, dell'Ungherta, della 
Romania si debba porre iermine 
con ta conclusione di trattati di ga. 
ce. Essi confidano che altti Govera 
ni alleati interessati condividano 
tale opinione. 

Dal canto loro i tre Governi han, 
no incluso la preparazione di un 
trattato di pace pet. l'Italia come 
primo tra i compiti più importati. 
ti che debbono essere assunti dal 
nuovo Consiglio dei ministri degli 
Esteri, L'Italia è stata la prima tra 
le Potente dell'asse a tompere con 

lu Germanid alla cui sconfitta essa 
ha dato un materiale contributo ed 
e ora a fiunco degli Alleati nella 
lotta contro il Giappone. L’Italta 

sta fucendo buoni progressi verso 
un governo di istituzione demacra» 
tica. La conciustone di tali trattati 
di pace con il regime di un governo 
italiano democratico renderà possi. 
bile ai tre Grandì di soddisfure il 
[oro desiderio di dare contribitto al: 
la ricostruzione ital'ana per l'ad» 
partenenza alle Nazioni. Unite. | 

La Conferenza ha esaminato una 
proposta avanzata dal Governo s0. 
vîetico relativa di territori sotto la 
ammin?strez'one fiduciaria, quali 
verigono definiti nella decîsione del. 
la Conferenza di Criniea ‘e nello 
statuto della organizzuzione delle 
Nezioni Unite Pi i 

Dopo uno scambio di vedute su 
questa quest'one è stata dedtso; in 
Tapporto con la preparazione di UN 
trattato di pace per l’Jtalia, che la 

foro del territorio itulitno deb. 
a essere esaminata nel Consiglio 

di settembre dei ministri degli E. 
steri. — | 

Il comunicato annuncia che, è sta. 
to raggitinto l'accordo sulla politi» 
ca comune da seguire per la ripre. 
sa della vita polttica ed-economica 
‘n Germania e pér l'eventudile riattt= 
missione della Germania nella vita 
internazionale. / Questo Paese dis 
venterà uno Stato ché dovrà ba. 
state a se stesso, a carattere Css 
sengialmente agricolo e con un pro» 
gramma minimo di imporiazioni eu 
esportaz omni, i E 

Il comunicato annunzia inoltre la 
fommagione di un Consiglio, com. 
posto dui ministri degli Esteri di 
Gran Bretdgna, Stati Uniti, Unione 
Sovietica, Francia e Cina. Questo 
Consiglio avrà il compito di detera 
minare i trattati di pace con Vita. 
lia, la Roman a, l'Ungheria; la. Bul. 
garià e la Finlandia, — i 

Là Conferenza ha denunciato 
l'attuale Governo spagnolo, afer.. 
mando che «i Governo di Franco 

tura, per il suo passato e per la sua 
intima assoclazione com gli Statt agi 
gressori;, non può essere ammesso 
nella famiglia delle Nazioni Unite», 

Il comunicato non accenna alla   per la sua origine, per la sua Nae|f 

sa dalla guerra contro il Giappone 
e han metiziona in alcun modo VE. 
stremo Oriente. Esso afferma sol, 
tanto che i capi dì Statò maggiore 
det tre Governi conferitanno su 
«questioni! militari d'interesse co. 
VUEAE A ciao 

Nel comunicato è detto inoltre 
Che alla Polonia verrà provvisoria: 

mente attribuito tutto il territorio 
della «Germidn'a orientale, cad 0, 
riente di una linea che va dal mar 
Baltico ad occidente di Swinemun. 
de è lungo i fiumi Qdet e la Neisse 
occidentale: Questa frontiera. sarà 
definitivamente fissata alla conclua 
sione della ‘pace. Stettino rimarrà 
alla Germania, 

Interpretazioni 
londinesi 

i; LONDRA, 3 agosto 
(Reuter) — L'accordo — redatto 

alla Conferenza di Potsdam per il 
futuro della Germania ridurrà il 
Reich, che una volta conquistava 
il mondo intero, ad un paese pre. 
valentemente agricolo ma capace 
di bastare a sé stesso con un mi. 
nimo indispensabbile di espoità. 
zioni ed importazioni accuratamen 
te calcolate, 

Il potenziale bellico tedesco verrà 
eliminato da un rigoroso controllo 
delle industrie d'importanza essen. 
ziale e dalla distruzione non sol. 
tanto di ogni impianto Industriale 
atto alla guerra, ma anche delle 
organizzazioni quali lo stato mag. 
giore, gestapo e le istituzioni del 
partito nazista che potrebbero com 
piottare segretamente per una ri. 
nascita dei loro paese come poten. 
sa. .inilitate. ng i 
7A Russia avrà la precedenza 
nelle richieste di riparazioni com. 
predenti la rimozione di. tutte le 
industrie mentre i grandi cartelli 
che prima. della guerra. univano 
gli industriali di tutto il mondo in 
una rete d'interessi, di accordi se. 
greti verranno annullati comple. 
famente. Le Nazioni più piccole 
saranno in grado di aprirsi la via 
verso | l'ammissione ,al Comitato 
delle Nazioni. Unite, eccezion faita 
tra i neutri per la Spagna fl cui 
ingresso nel Comitato è assoluta. 
mente escluso, MRI, 
«La dichiarazione di Potsdam 1a. 

scia perplessi. soprattutto circa il 
problema delle riparazioni, Seb, 
henie molte decisioni siano state 

minore importanza. riguardaunti 
soltanto la parte russa, non risul. 
ta che qualche cosà sia stato de. 
liberato riguardo al pagamento in 
natura per mezzo di lavoro tede, 
sco. Quanto fa la dichiarazione è 
in realtà il precisare che. la proprie 
tà industriale rimessa in opera dai 

ne 

prese, ad éccezione di pochi casì di. 

russi nella Zora oceupata della Ger 
mania e dell'Austria, sarà clagsi. 
ficata come «riparazione» è non 
«bottino di guerra», 
Sembra che nulla sia stato de. 

ciso circa la barte cene èli Alleati 
octidentali avranno sul totale defi. 
nitivo eccetto per quanto riguar. 
da il fatto che questa parte. con 
certe modifiche. dovrà provenire 
dalle ripristinazioni. 

La discussione sul futuro dei Dar 
danelli e la richiesta che, come è 
moto; sovietici hanmo presentata 
per basi negli Stretti sono fra i 
soggetti che si ritiene siano stati 
trattati durante la ©Conferensa, 
ma di cui non è fatta menzione 
nella dichiarazione. O'è anche una 
significativa mancanza di qualsia. 
sì riferimento alla guerra in Estre. 
mo Orientè ed alla sistemazione 
pestbellica di quella zone. 

Nella dichiarazione si accenna al 
problema delle zone di influenza 
nei Balcani, nel Medio e nell’Estre. 
mo Oriente, ma sèmbra che là 59. 
luzione di esso sia stata definita 
alla Conferenza dei ministri degli 
Esteri, I ministri degli Esteri do. 
vanno sistemiare questo problema 
conformemente a quanto predispo. 
sto per i trattati di pace con i pae. 
si che facevano parte dell'asse, inol. 
tre questo settore non definito com. 
prende il futuro dell’ uccupazione 
dell’ Iran e la sistemazione del fu. 
turo della Manciuria e della Corea. 

In quanto alla punizione dei cri. 
minali. di guerra, si. Osserva ché 
manca qualsiasi accenno alla pre. 
sentazione. di un. elenco di erimi. 
nali di guerma o ad un processo da 
parte del Governo sovietico, 3 

Ha provocato poi una certa sor. 
presa l’assenza del documento di 
una decislone per la. sistemazione 
dell'Austria, Si ritiene tuttavia che 
il riconoscimento del Governo di 
Render non verrà ulteriormente di. 
lazionato dopo che -le autorità. bri. 
tanniche ed americane avranno for. 
malmente nreso possesso delle loro 
me a Vienna, 
Tl corrispondente diplomatico del. 

la «Reuter» osserva che dal testo 
appare chiaro come alcune questio. 

che formarono oggetto di discus. 
sione e che non sono comprese fra 
quelle su cui si è raggiunto un ac. 
cordo. siano state rimandate al 
Consiglio dei ministri degli Esteri. 

Negli ambienti bene informati d 
‘Londra, si ritiene che l’accenno a 
discussioni su argomenti militari di 
interèsse comune debba riferirsi si. 
curamente ad un esame comune 
della situazione in Estremo Orien. 
te, Per quanto riguarda le condi. 
zioni della Germania si osserva che 
il livello di vita tedesco si avvicina 
alla media di quello dei paesi eu. 

ropei il che in pratica significa un 

ulteriore peggioramento nel livello 

di vita tedesco L'istituzione di enti 
amministrativi. del. reich  sottose. 
gretarti di stato tedeschi. pur non 
oregiudicando formalmente lo. svi. 
lupno del separatismo nazionale. è 
però evidentemente basata. sulla 
constatazione della relativa debo. 
lezza delle tendenze separatiste e 
al tempo stesso distrugge molti fat. 
tori da cui esso avrebbe potuto es. 
sere rafforzato, quali ad esempio la 
tendenza dell’amministrazione re. 
gionale a diventare economicamen. 
te indivendente. Ciò costituirà una 
elusione per tutti gli ambienti, 
sbecialmente americani e francesi, 
che avevano riposto le loro speran. 
ze nell’inceraggiamento dei motivi 
separatisti. 

| Gli immediati effetti delle dec!, 
sioni di Potsdatt sulle condizioni 
di vita dei tedeschi sarauno piÙ po. 
Sitivi di quanto.non possa sembrare 
considerando esclusivamente i pla. 
ni a lunga scadenza per il livello 
di vita e l'industria tedesca. Pre. 
sentemente, a causa delle distru. 
zioni belliche, dell’ incertezza del 
futurò dell'industria e della totale 
mancanza di commercio con l’esté, 
ro; tale livello di vita, sebbene più 
alto nelle. regioni otcidetttali che in 
quelle orientali è ovunque  estre. 
mamente basso, Per raggiungere   

è tm il È 

Pierre Laval testimonio al processo Pétain 

soltanto un livello normale nel s9. 
vrapopalato paese agricolo. la Ger. 
mania dovrà rinettere in funzione 
alcune industrie che ora equa fer. 
me € importare materie pupe sò. 
stitueridole con le sue esportazioni, 

  

seni PARIGI,..3.. agosto. 
(Reuteér) - Pierre | Lavai, Primo 

Ministro. del Governo, di Vichy, 
comparirà oggi alle 13,30 al proces- 
so di Pétain come testimonio, La 
sua presenza hon è stata sollecitata 
nè dalla difesa nè dall'accusa. Ven- 
tiquattro giudici, dopo essersi riu- 
niti; hanno coniveriuto che.ia sud 
testimonianza è’ asselutametite ‘in- 
dispensabile se Laval verrà oggi a 
testimoniare. è ozio 
Payen, principale. difensore di Pèé- 

tàih, potrà domandare il rinvio del 
processo di Petain, sostenendo ehe 
la (Citazione ‘di ‘Laval, come test 
monio; prima che egli sìa stato in- 
terrogato per le imputazioni «a suo 
carico, è legalmente. itregolare, Già 
deri Payen ha protestato per la te- 
Stimonianza di Laval, ma l’eccézio- 
ne da lui sollevata è stata respinta 
dopo la riunione, dei giudici, |. | 
‘Laval apparirà.quindi.davanti al- 
l'Alta Corte di Giustizia entro 48 

lorè dal suo. arrivo a Parigi, La Cor- 
te avrà il suo compito di scindere 
la sua responsabilità da quelle di 
Pétain, per la-sua\ partecipazione al 
Governo di Vichy che risale al mo- 
Dentà in cui nel 1940, Pétain andò 
di. paese Fadi it SRI 
.. Nel corso di quello stesso anno 
Pétain licenziò Laval e lo fece at- 
restare sotto l'imputazione di aver 
progettato un colpo di Stato. Ma 
nel. 1942. Laval ritornò comè Capo 
del Governo di Vichy, restando if 
tale carica fino al crollo finale del- 
l'anno $corso. Diversi uvvocati del 
oro»di Parigi hanno già .declinato 
l'invito di- difendere Laval al suo 
processo e sembra chè si dovrà ri- 
correte ad un difensore d'ufficio. 

Pierre. Beteille, che ‘ha condotto 
l'istruttoria preliminare del , pro-   questione della partecipazione russ 
cesso Péiain, interrogherà probabil 

Eistrato :verrà nominato,finchè Lar 
val non avtà un suo avyocato.. 

| Parlando ieri sera ad un corti- 
spondente della Reuter, Betcille hi 
artermato che la citazione di Lava! 
‘come testimonio; prima che egì 
stesso sia stato interrogato è certa- 
mente irregolare secondo la legge 
francese, ma che Îl giudice Mongi- 
beiurx, Presidente della Corte, ha 
detto che il confronto è necessario, 
Il corrispondente della Reuter 

Marold King informa che una gran 
folla si ammassava oggi fuori del 
palazzo di Giustizia per vedere l'èx 
Primo Ministro del Governo di Vi- 
thy Pierre Laval, chiamato a de- 
porre nel procésso contro il Mare- 
Scidllo Pétain. La polizia riusciva 
à stento a trattenere i facinorosi, 
che, sebbene, l’aula dove si svolge- 
va il. processo fosse: già incredibil- 
mente affollata, cercavano di intro- 
dursi con tutti i mezzi nel Palazzo 
di Giustizia. tea 

L'aspettativa’ della folla è stata 
delusa, giacchè Laval è stato fatto 
entrare per una porta secondaria 
Uri minuto dopo l'apertura della se- 
duta, Laval. è entrato nell'aula. 
Egli portava l’ormai famosa cra- 
vatta bianca. Iniziando la sua de- 
posizione, Laval ha dichiarato: «Mi 
pare che le mie felazioni politiche 
con Pétan abbiano avuto inizio nel 
1934 quarido facevamo tutti e due 
parte del Gabinetto Doumergue. Io 
sentivo che la-politica estera della 
Francia l'avrebbe condotta alla guer 
ra Io non mi occupavo dei r pio)! 
politici esistenti negli altri Paesi. 
'Là Francia era prospera e. felice, 
Non c'erano ragioni per una guer- 
ra con nessuno dei suoi vicini ». 

Laval ha continuato affermando 
che. accordi militari seguenti ven- 
nero firmati tra il Maresciallo Ba- 

li È io P v % 

Vi PARIGI, 3 agosto 
Le decisioni di Potsdanì sono state 

rese rote ieri al Governo francese 
e studiate da De Gaulle, il quale 
ha rimandato appositamente. il 
suo progettato viaggio nella: Fran. 
cia settentrionale. Le decisioni stes 
se verranno esaminate domani da 
Gabinetto francese, 

Negli ambienti ufficiali. francesi 
si mantiene il più stretto riserbo 
sulla ‘sostanza delle’ decisioni di 
Potsdam, ma si afferma che esse 
hànho creato una impressione fa. 
vorevole negli ambienti gi 5 
stato reso noto in via ufficiosa che, 
sebbene la Francia abbia soffietto 
enormi danni materiali da parte 
dei tedeschi e si considera perciò 
in posizione da poter esigere i più 
ampi compensi dalla. Germania, 
essa è disposta a rinunciare a tali 
compensi. purchè. le. sue esigenze 
di sicurezza tertitoriale ‘ ottengano 
adeguato riconoscimento da parte 
alleata, : 

Radio Parigi, commentando ieri 
sera i risultati della Conferenza di 
Potsdam, ha detto: « I dettagli 
della pace saranno elaborati dalla 
Conferenza che sj riunirà. a. Lon. 
dra, a questa Conferenza 1a Fran. 
cia parteciperà su un piede di pa. 
rità». 

LONDRA, 3 agosto. 
(Reutet) «+ T due temi principali che 

ricorrono nei commenti odierni del. 
la stampa britannica alla dichiarazio, 
fie di Postdam sono il sollievo per il 
faito che siano stati evitati i mag- 
giori errori commessi nella conclusio. 
né della pace del 1918. e l'indicazione 
ineduivocabile a Franeo che fra le 
Nazioni Unite non vi sarà posto per 
una Spagna fascista. Per parte sua 
la. radio spagnola ha trasmesso un 
esteso riassurito relativo &lla Confe- 
renza di Potsdam, ma l’accenno. alla 
Spagha contenuto nella. dichiarazione 
è stato omesso. sas 
Fià 1 quotidiani inglesi di stamane 

il Times scrive: « L'ammontare delle 
riparazioni dovute dai tedeschi non è 
stato specificato, ma senza dubbio es- 
so sarà ingente. La dichiàrazione non 
definisce i generi che dovranno venir 
cousegnati agli Alleati, ma sembre- 
tebbe che lé « aspirazioni » — l’uso 
di questa in luogo della parola « con- 
$ségne » è significativo — consisteran- 
no. in materie essenziali e in. materie 
prime anzichè in manufatti. Se alla 
Germania. sarà lasciata ia possibilità, 
durante il periodo di pagamento, di 
evitare la miseria è la carestia che 
già la minacciano. e in seguito di con- 
tribuire equamente, sotto rigorose ga- 
ranzie, alla ricchezza ‘e al benessere 
dell'Europa, l’esazione rapida e infies. 
sibile dei tributi materiali, richiesti 
per la ricostruzione delle industrie di. 
strutie negli altri paesi, risulterà pro- 
babilmente quale l’intervento chirur. 
gico più. adatto alla‘ situazione; Al 
iempo stesso, nel sistema di controllo 
e in quello delle riparazioni, nulla vi 
è di incompatibile con l’unità della 
Germania e la minaccia all'unità del- 
l'Europa, sotto questo aspetto, è evi- 
tata. La pace non si raggiungerà tut- 
ta in una volta ma per gradi. Ad 
esempio, i Governi della Finlandia; 
Romania, Bulgaria e Ungheria ver- 
ranno riconosciuti solo a condizione 
che sì attengano ‘a talune esigenze 
della democrazia. E’ possibile che su 
questo argomento l’ interpretazione 
tussa differisca da quella della Gran 
Bretagha e degli Stati Uniti. I regimi 
finora fnstaurati nei paési suddetti s0- 
ho stati ‘aspramente criticati come 
aventi casì troppo ristretti per .ti- 
ìpondere alle esigenze ‘della democra- 
zia. Qualsiasi inizitiva intesa a gettare 

aggior luce sulle condizioni interne 
ei paesi stessi sarà bene accolta ». 

, ll Manchester Guardian scrive fra 
l’aîtro: « Là politica adottata è più ra- 
giohevole; più realistita e più umana 
di quanto ci si sarebbe potuti aspetta. 
te. Là dichiarazione offre al popolo 
tedesco buonè probabilità di salvezza, 
Occorre ammettere che, ad eccezione 
delle. parti che. riguardano la Getmar 
hia, non v'è molto nella dichiarazione 
‘che giustifichi la speranza ché i tre 
Grandi sl siano già accordati su una 

topa », i 
Ù Daily Times Mail scrive: « E' in- 

dubbio che ì tre Grandi hanno fatto 
un buon lavoro. Saggiamente sono 
state: fatte concessioni da ambo le 
parti e il convegno di Berlino è una 
pietta milifre sulla strada di dure- 
vole pace mondiale », 
Il Daily Mail: «La Spagna resterà 
Una paria fra le altre nazioni fino a 
che manterrà il presente governo. C'è 
di che dubitare della possibilità, per   il gen. Franco, di resistere a lungo a 
tanta freddezza ». n Siae te. f 

Clement Attlee 
ad una seduta dei Comuni 

LONDRA, 3 agosto, 
(Réuter) » T1 Primo Ministro Cle_ 

ment Attlee si è recato oggi alla 
i Camera dei Comuni, riunitagi per 

la prima volta dalla formazione del 
nuovo Governo, in occasione della 
approvazione reale alla nomina del 
nuovo, speaker della Camera, co. 
lonnello Clitton Brown, e deb giu. 
ramento dei membri del Parlamen. 
© Attleè è stato accolto dalle ova. 

zioni dei deputati che sedevano ai 
banchi del Governo. i 
Poco prima delle 15, un messag. 

gero del Re ha invitato i Comuni a 
recarsi nella Camera dei Lord per 

udire la «graziosa approvazione > 
del. Re alla nomina. del nuovo 
speaker. . 

————ii 

7 È SE 

| risultati; delle. elezioni 
nelle Università scozzasi 

un LONDRA, 3 àgosto, 
(Reuter) . I risultati delle ele. 

zioni nelle università scozzesi non 
mostrano altura variazione nelle 
rappresentanze dei partiti rispetto 
alle elezioni precedenti, Risultano 
eletti, sir John Anderson, naziona. 
le. con 116.011 voti; il prof, sir John]. 
Boydorr, indipendente, con 10.685 
voti e il prof. sir ‘Graham ‘Kerr, 
conservatore, con, 8.999 voti. Sono 
stati battuti il dr. Suterlland; la. 
burista, che ha avuto 4.065 voti, e 
il colonnello A. S. Weir; liberale;     mente anche Laval, ma nessun ma- (doglio e il generale Gamelin, . 

è 

con 3:319 voti 

L'eco nella ‘stampai 

politica comune nei confronti dell'Eu-|' 

. 4 è " » . 

è Consiglio det Ministri a Roma 
ROMA, 3 agosto 

Si è riunito a palazzo Viminale 

il Consiglio dei Ministri sottto la 
presidenza di Ferruccio Parri. Al 
l'inizio della seduta erano state 
approvate ‘alcune modifiche agli 
stati di previsione delle sbese e 
delle entrate dei vari dicasteri, Su. 
bito dopo il ministro dell’industria 
e commercio Gronchi ha fatto al 
Consiglio una dettagliata relazio. 
ne sulla situazione della giacenza 
delle cotonate e di quelle di ‘rajon 
che ammontano ad oltre 20 mila 
chili; inoltre sul modo di immet. 
terli al consumo tenendo presente 
che una parte dovrà essere desti. 
nata agli agricoltori per i confe. 
rimenti agili ‘ammassi ed il resto 
alle categorie impiegati e salariati. 
Il ministro Gronchi ha inoltre e. 
sposto la situazione del cuoio € 
delle scarpe ‘e ha parlato infine del 
miglioramento della loro immis. 
sione’ al mercato. E” stato discusso 
il problema della: mezzadria ed il 
Consiglio dei Ministri in proposito 
ha dato facoltà ad una commis. 
sione. composta .dei. ministri Ruini 
Barbareschi e Gullo di definire ]s 

trattative in corso. i 

Ada Gobetti parla 
sulla» posizione della donna 

“nella nuova Italia 
ROMA, 3 agosto. 

(A?s0) = Nella sala dell'U.D.I., Ada 
Gobetti, vice sindaco di Torino, hà 
parlato sulla .posizione della donna 
nella vita della nuova Italia democra- 
tica. Ada Gobetti ha accennato fra 
l'altro alle esperienze da lei fatte nel» 
l'amministrazione comunale di Torinò 
ed ha infine riferito sulle deliberazio» 
ni del recente congresso delle donne 
francesi cui ha partecipato in rappre. 
Sentanza dell'U.D.I. 

  

  

Il Congresso della Democrazia Cristiana. 
  

HI problema istitazionala. nella relazione dell'on. Ds Gasperi 
  

ROMA, 83 agosto. 
(Ansa) - Nella seduta pomeridia-| 

na del congresso della Democrazia. 
Cristiana, Mosconi pone in rilievo: 
le necesgità di risolvere il proble- 
ma istituzionale, prima delle ele- 
zioni amministrative e di stabilire, 
nel .corso di questo consiglio hazio- 
nale, la data del prossimo corigres- 
so, che è necessario convocare al 
più presto. 

Ha poi la parola il rappresentan- 
te Giuliano Marzari, il quale parla 
del problema della Venezia Giulia, 
affermando che esso ha non soltan- 
to il suo accento di passione ma 
anche il suo lato realistico, espri+ 
mendo attraverso la necessità di 
risolvere tutti i problemi di nazio- 
nalità, di economia e di commercio 
che vi sono connessi. Ciò non deve 
però far dimenticare la triste sìitua- 
zione degli italiani della frontiera 
orientale, che sono attualmente 
abbandonati a se stessi, in una lot- 
ta impari, contro le forze naziona- 
lizzatrici. 

Libois di Torino si dichiara -con- 
tro il referendum ed afferma la: ne- 
cessità di una risoluzione repub- 
blicana. Corsanego di Roma, pone 
particolare attenzione ai problemi 
della finanza € alla Corte dei Con- 
ti, legati a quello della Costituente. 
Prende poi la parola il Ministro 
Gronchi, il quale si dichiara sfa- 
vorevole . all'inchiesta, se questa 
deve essere qualche cosa che pos- 
sa. fare una specie di concorrenza 
al congresso. Ciò specialmente se 
si ha riguardo alla lunghezza delle 
operazioni che un referendum di 
tal genere ‘comporterebbe; mentre 
la necessità di convocare il con- 
Bresso al più presto, si manifesta 
ogni giorno più impellente. 

L’oratore sostiene. che l’esperi» 
mento dell’isolarento in cui la D. 
  

Compiti e funzionamento 
. della Consulta nazionale 
in un radiodiscorso di Brosio 
  

ROMA, 3 agosto. 
(Ansa) - «La Consulta è unà as- 

samblea che aiuta il Governo a fis- 
sare i propri indirizzi politici ge- 
nerali, mediante le riunioni plena- 
rie ea predisporre le leggi median 
te le commissioni. Non è una as- 
semblea elettiva, non rispecchia che 
una proporzione delle forze politi- 
che del Paese, e perciò consiglia 
ma non decide, elabora ma non fa 
le leggi. Non'ha iniziativa, dà pa- 
reri su ciò che il Governo le' sot- 
topone; ma nella sua struttura e 
nel suo funzionamento agisce tra- 
mite il Parlamento, perchè oltre al- 
la funzione di aiuto e di controllo 
del Governo, ha l’altra importan- 
tissima e nobilissima di riabilitare 
gli.italiani.a discutere pacificamen- 
te e pubblicamente gli attari di in- 
teresse nazionale». Così ha dichia- 
rato il Vice presidente del Uonsi- 
glio; ministro per la Consulta, Man- 
lio. Brosio, in un discorso tenuto 
questa sera alla radio, per illusita- 
re i compiti e il funzionamento del. 
la Consulta nazionale di prossima 
istituzione. 
Venendo quindi a parlare dei rap- 

porti fra Consulta e Costituente, il 
Ministro ha dichiarato che: «Non 
vi è, e non vi deve essere, alcuna 
possibilità di antitesi tra le due 
istituzioni, per ichi sappia rendersi 
esatto conto. delle. condizioni che 
sono l'indispensabile premessa del- 
la. Costituente. Questa devesi con- 
votare al più presto possibile per 
liberare il Paese da un sistema di 
Governo fondato su una presun- 
zione di investitura del popolo, che 
sè è plausibile perchè fondata sui 
più nobili motivi.della lotta antifasci 
sta e sulla funzione dei partiti, non 
è plausibile affatto perchè unica- 
mente fondata sull’impossibilità di 
adottare un qualsiasi logico crite- 
rio di proporzione. 
Ma la sua convocazione esige la. 

possibilità di elezioni libere e pa» 
cifiche, ossia una situazione di or- 
dine pubblico e di tranquillità di 
propaganda e di scelta dei partiti, 
che oggi purtroppo, non c’è ed esi» 
ge contemporaneamente la prova 
che il popolo italiano ha ripreso 
l'abito alle libere discussioni é sa 
segnare i suoi fondamentali destini, 
col metodo delle ragionate delibe- 
razioni », LE 
Dopo aver rilevato che se il pri- 

mo aspetto del problema riguarda 
l'ordine pubblico ‘e il disarmo, il 
secondo suppone una maturità che 
non si può affermare nè negare; se 
non provando,. Manlio Brosio ha 
affermato, che l’attualità della Con- 
sulta consiste appunto in questo: 
che essa anzichè ostacolare, pre- 
parerà ed agevolerà la Costituente, 
sia perchè esaminerà le leggi stes- 
se in base alle quali la Costituente 
sarà convocata, sia perchè offrirà 

Nomine di Ministri 
nol anovo Governo Laburista 

(Reuter) - Il primo iihistro Cle- 
ment Attlee dopo essere stato ricevu- 

Sta mattina ha annunciato le seguenti 
nomine nel nuovo: Gabinetto laburi- 
sta: ministro dell'interno Chuter, mi. 
histro dei dominions lord Addison, 
ministro per India.  Pethmick  La- 
wrence, ininistro. per le colonie* Hall, 
primo lord dell’ammiràgliato Alexan- 
der, ministro. dèlla ‘| guerra Lawson, 
ministro dell’aria visconte Stansgate, 
ministro per la Scozia Joseph West- 
wood, ministro del lavoro. Isaachs, 
ministro dell'educazione miss Ellen 
Wilkinson, ministro dei rifornimenti 
e della produzione aerea John Wil- 
mot, ministro dei trasporti di guerrà 
Alfred Barnes, ministro dell’alimenta. 
zione sir Ben Smith, ministro déi com: 
bustibili Emanuel Shinwell, ministro 
di. stato Noel, Bàker, ministro delle 
pensioni . Wilfred . Paling, segretario 
parlamentare al tesoro William Whi- 
theroy, Lawrence membro della Ca- 
mera dei Lords. Il Re ha già appro- 
vato la. concessione a Lawrence del 
titolo di barone. Il Re hà anche ap- 
provato la nomina di Isaach, Bevan, 
Wilmot, Barnes e Shinwell a consiì- 
Blierti privati. Lora Addism sarà lea- 
der della Camera deì Lords, 

te e 

n Lg ag ai Tria eo die 

Gesto di solidarietà 
ì è È di Ò , i î nei confronti dell'Italia 

di due organizzazioni americane 
NEW YORK, 3 agosto. 

(Ansa) - « L'American Relief for 
Italy », organizzazione privata, ha 
annunciato che la « Columbia Asso» 
ciation» questa; pure organizzazio» 
ne privata degli impiegati postali 
di New York, ha offerto latte in 
scatola per 5 mila dollari, da in- 
viare ai bambini d’Italia,   to dal Rè a Buckingham Palace que-|, 

la prova indubbia della capacità 
del popolo italiano di superare in 
sereni dibattiti le suè più ardue 
direttive politiche, 

Il Minisiro ha quindi sottolineato 
un altro aspetto della Consulta. Ad 
essa affluiranno, attraverso i par- 
titi, molte delle personalità piu vi- 
ve dei Comitati di Liberazione Na- 
zionale; attraverso i partigiani, al- 
cuni dei più degni ero della resi- 
stenza. In questo senso l’assemblea 
Consultiva darà la prova della ca- 
pacità di tali nuove forze, fiore 
dell’antifascismo, a sottoporsi ad 
una legge democratica. Nella Con- 
sulta esse comincieranno a formar- 
Si con forze del passato: gli ex par- 
lamentari, e del presente: le rap- 
présentanze di categoria; entrambe 
differenti dalla gerarchia dei par- 
titi. Lavoreranno insieme e predi- 
sporranno le leggi stesse..Desighati 
a. sostituire il criterio di scelta dei 
sei partiti, un. criterio più ampio, 
più.popolare: quello del voto uni- 
vetsale libero e segnato, 

Il Ministro ha concluso esprimen 
da la certezza che l’ultimo atto di| 
questa prima fase del Governo del- 
le forze antifasciste sarà pieno di 
nobiltà e di dignità, Gli uomini che 
hanno saputo far fronte al fasci. 
smo, sapranno pure discutere con 
moderazione, fegiferare saggiamen- 
te e soprattutto resistere alle ten- 
tazioni del potere, sottoponendosi 
spontaneamente al giudizio della 
Nazionè. ib 

——_——ff>-—_____ 

Una dichiarazione dell'Ass. Partigiani 
su corti opisodi di violenza 

ROMA, 83 agosto, 
(Ansa) » Il Presidente del Consiglio ha richiamato l’attenzione dell’Asko- ciazione Partigiani, sugli episodi di violenza che si sono verificati in que- sti ultimi tempi. L’Associazione Par- tiglani ha assicurato che i responsa- bili nòn sono dei partigiani. Si tratta 

invece, di gesta di elementi irrespon. sabili e provocatori, che non toccano la massa degli autentici partigiani, 

La guerra att Il Glappone 
I cinesi marciano! 

Ho NEW YORK; 3 agosto, 
Opo. l’ incursione effettuata da 500 apparecchi sul porto di Naga, saki, con. conseguente incendio éd 

esplosioni di nav, banchine e de. 
POSTI di petrolio, l’Aviazione dela 
‘Estremo Orîerte ha affondato 0 
danneggiato «mercoledì con nuov; 
attacchi più di altre 20 nav la maggior partie delle quali petroliere 
o da carico. Gli incendj provocati 
a Nogasari erano visibili a 40-km. 
di GSrApee: Per la. DIA, Cla 
giapponesi hanno impegnato nella 
difesa una squadriglia di 20 caccia; 
«Mustang) umericani harno accet. 
taio la sfida ed abbattuto 6 appa. 
rechi nemici senza subire nessuna 
PAie; W $ 

teora più gravi sono stati gli 
incendi provocati a Shitmu dal ca noneggiamento effettuato martedì 
da cacciatorpediniere americane; si 
vedeva tl bagliore dell’incendio sino 
ad oltre 50 km. di distanza. 
Il comunicato di Nimiiz informa inolire che negli attacchi compiuti lunedì sulla zOna di Taio, da ap. parecchi di base su portaerei delta 
«Terza Flotta» è stato affondato 0 
danneggiato altro naviglio nenitco, 
e coè affondati: una petroliera, 12 
unità sottomarine 1 cacciatorpedì. 
niere; danneggiati: 2 DaGciator pedi 
nere, 6 ynità da combattimento, 7 
da carico, 1 battello, 17 piccole al. 
tre unità. î ; i 

Anche in Cina e in Manciuria le 
armate g'apponest sono virtualmen. 
te tagliate fuori dalla patria e il 
generale Chennault, capo dimnissio, 
nario del 14, Raggruppamento uereo americano, ha predetto ieri sera 4 
Chung King che entro un mese 
giapponest saranno nella Impossibi. 
l'tà di far passare uomini 0 rifor, 
nimenti attraverso il mar Giallo è 
il mar Cinese orientale. 

Il Quartier Generale cinese in.) 
forma «che ad est della ferrov®* 
CantonsHankow, truppe cinesi han. 
no rioccupato Ifeng, sita & circa ‘42 
km. a sud.ovest di Nanchang. ca. 
pitale della provinc'a di ‘Kiangsi. 
In, questa provincia i giapponesi 
continuano a ritirarsi d'a vari punti 
verso Nanchang, a 20 km, A sud 
di Nanchang, procede il rastrella: 
anto, dei resti delle-forze giappo. 

Il 14. Raggru 
condotto RIE 
v'arle usate dai 
Ciha settentriona 

mento aereo ha 
sulle linee ferro. 
gni nea 
e 

C. si è trovata in diverse circostàn» 
ze, ha dimostrato la necessità di 
‘affermare il proprio punto di vista 
indipendente ed autonomo, ma pro 
fondamente appoggiato alle esigen» 
ze dei tempi, a proposito dei prine 
cipali problemi dell’esistenza italia» 
ha; l'on. Gronchi ha rileavto che 
molti democratici cristiani hanno 
sembre creduto nella funzione di 
un socialismo democratico a sfon- 
do laburista, come ad uno dei pi= 
lastri della nuova democrazia. 

« D'altronde, ha aggiun‘o, il core 
so degli avvenimenti ha posto in 
rilievo come si possa andare molto 
meno d'accordo con i liberali, che 
nascondono dietro la bandiera della 
libertà la necessità di difendere 
tanti privilegi e di salvare le esi» 
genze della conservazione ». 

Chiarire alle masse 

i problemi del Partito 
Gronchi dichiara di rispettare le 

ragioni che hanno condotto là di- 
rezione all’atteggiamento finora se- 
guito ma, aggiunge, è venuto il mo- 
mento di prendere posizione in ma 
niera di poter imporsi, nel gioco de- 
gli interessi e delle correnti eontra- 
stanti. Si potrebbe forse anche dire 
ché, se ciò fosse stato fatto prima, 
anche la crisi ministeriale ultima 
avrebbe potuto avere un altro core 
s0; ma oggi bisogna . sottolineare 
che non si può arrivare alla Costi- 
tuerite senza l’aiuto di noi. E’ inol- 
tre nevessario chiarire al più presto 
alle masse, il punto di vista demo- 
cratico cristiano su tutti i probie- 
mi, potenziando negli aderenti la 
coscienza della potenza del Partito, 
in modo che essa possa servire in 
tutto il suo valore, per quel rinno- 
vamento del Paese che è nei voti 
dei vari partiti. 

Parlando ancora Jannotta di Ro- , 
ma, che afferma l'opportunità di 
una ‘dichiarazione immediata circa 
l’giteggiamento repubblicano del 
Partito, Vischia ‘di Perugia e Gava 
di Napoli, che si dichiarano con» 
trari all inchiesta. sulla questione 
monarchia. Guarnieri di Livorno è 
favorevole alla repubblica; Vanoni 
di Roma presenta ed illustra un or- 
dine del giorno. affermante la ne- 
cessità che la nuova costituzione. . 
dello Stato comprenda’ anche l'ai- 
fermazione di riforme economiche 
e sociali. Parlano tucceèsivamente 
sostenendo che il Partito deve pro- 
nunciarsi subito a favore della re- 
pubblica, Lojacono di Bari, Marot» 
ta di Potenza, Sabatin di Padova, 
mentre Zancan di Venezia, Delli 
Castelli di Pescara, Guglielminetti 
di Torino, Jervolino di Napoli e il 
ministro Jacini, sostengoho la pro= 
posta della istituzione del Partito. 
Fuschini di Roma sostiene che 

non sono più possibili indugi circa 
la questione istituzionale e chiede 
con un ordine del giorno, si prenda: 
una ‘deliberazione pér. interpretare 
il sentimento repubblicano della. 
grànde maggioranza dei parteci- 
panti al convegno; pur riservando 
ogni decisione impegnativa al pros= 
simo congresso nazionale. 

Non si forma una repubblica 

con l'entusiasmo 
> i 

Parla infine il segretario del Pare 
tito De Gasperi. Egli dichiara di 
non insistere, per brevità di tempo, 
sulla difesa dell’atteggiamento tenu 
to in passato dalla direzione del. 
Partito. sul problema istituzionale, 
pur. rilevando che depo la libera. 
zione di Roma, in seguito anche 
alla soluzione avvenuta a Bari, ci 
siamo trovati in una situazione di 
fatto di fronte agli Alleati ed in 
rapporto alle esigenze di guerra, 
che ci ha. posto nella necessità di 
dover adottare la tregua istìituzio- 
nale. Si trattava .d’altronde di te- 
ner conto dei problemi  aituali e. 
assillanti, che richiedevano tà. ne- 
cessità di salvare la compattezza 
del. Partito per porlo al servizio 
dell’Italia ed a questa esigenza si 
ispirato l'atteggiamento della De 
mocrazia. Ricorda le difficoltà di © 
ordine internazionale che si sono 
ripercosse, agli inizi della sua di?- 
ficile ripresa, nella vita del Paòse e 
i. pericoli per l’unità d’Italia, che 
bisognava e bisogna salvare a qua- 
lunque costo; esprime la fiducia che 

gli sforzi compiuti. ci permettano 
i salvare almeno . l’indispensabiie 

perchè sia mantenuta questa uni» 
A 

Venendo a parlare del problema 
istituzionale, l'on. De Gasperi affer 
ma trattatsi di un grande proble 
ma costruttivo, che deve essere 
affermato attraverso una manife- 
stazione concreta di autogoverno 
del popolo. Soluzioni forzate ed im» 
poste e l'intolleranza della maggio- 
ranza, potranno suscitare l’esaspera 
zione delle minoranze, specialmen» 
te in tempo di facili discordie, alla 
vigilia di una data come questa, 
Ciò potrebbe mettere in pericolo il 
nuovo ordinamento statale, tanto 
nella, forma quanto nella sostanza. 
« Non si fondano durevoli repubbli= 
che. sull’erntusiasmo di alcuni club. 
Tutto deve/essere faito sulla base 
del consenso popolare e particolare 
mente, in un Paese come il nostro, 
dove la Costituente dovrà scaturire 
da un suffragio di 20-22 milioni di 
persone, che rappresenta un pro» 
blema di vastissima ampiezza che 
non può essere affrontato senza pre 
parazione è ponderazione. Per que- 
sto il Partito ha proposto non soi- 
tanto un referendi.m interno fra 
gli. discritty ma anche. inziative 
che, attraverso commissioni pro- 
vinciali e regionali, dovranno dare 
cohtributi di studi affinchè si af- 
frontino le questionì della Costi= 
tuènte, sottoponendo durante la 
campagna elettorale, proposte pre- 
cise sulla struttura della‘ costitu- 
zione che dovrà realizzare la demo- 
crazia politica e quella economica 
ed affermare tutte le libertà ». 

Tale manifesto dovrà essere in» 
dicativo . dell'andamento delle di- 
scussioni e\non dovrà pregiudicare 
in alcun modo le decisioni che il 
Congresso nazionale della Demo- 
crazia Cristiana sarà chiamato a 
prendere in piena libertà, nè i ti- 
sultati dell'inchiesta che sarà lan» 
ciata, «Vi dò la mia parola, termi». 
na De Gasperi, che ove non si do» — 
vesse fare in tempo, per ragioni 
estranee alla nostra volontà, a te- 
here il Congresso prima dell’inizio 
della campagna elettorale per la 
Costituente, se io sarò segretario. 
del Partito, riterrò: valida l’espres- 
sionè che qui avete manifestata, 
come quella della maggioranza», | 

Vivissimi applausi salutano de 
parole dell'on. De Gasperi, $ 

Il Presidente Rodinò; con un bre 
ve discorso chiude i lavori del co 
vegno, rilevando come in esso, il 
Partito si sia mostrato nella pis- 
preso di quella unità ideale che gli” 
leriva dalla sua base morale e ne 
anima la tradizione e Vazione di 

    

          I e su naviglio 
Huvigle nemico, 5 
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